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«Otto anni fa abbiamo festeg-
giato il centenario della ban-
da, ma speriamo di non aver
sbagliato data...». Il dubbio è
legittimo, visto che un recen-
te documento fa risalire la na-
scita del gruppo di Vezza
d’Oglio al 1900. Ma l’origine
ha un’importanza relativa ri-
spetto al presente della Ban-
da camuna, che conta un or-
ganico di tutto rispetto: ses-
santuno strumentisti, 30 al-
lievi e una banda giovanile,
diretta da Raffaele Orsatti,
costituita nel gennaio del
2013.

«É DAVVERO un gruppo nu-
meroso, che ci dà molte sod-
disfazioni», ammette Giovan-
ni Battista Occhi, presidente
del sodalizio dal 1993. Nes-
sun legame stretto con l’omo-
nimo maestro Occhi che per
sessant’anni diresse la ban-
da: «diciamo che si tratta di
una parentela... molto lonta-
na - precisa il presidente -. So-
no stato eletto proprio alla fi-
ne della direzione di Occhi,

sostituito per raggiunti limiti
di età da Clemente Duni.
L’arrivo di Duni nel 1994
cambiò radicalmente la situa-
zione. Occhi era un autodi-
datta, anche se era comun-
que riuscito a condurre la
banda nel migliore dei modi.
Ma Duni, che arrivava da Bo-
vezzo, rappresentò il cambia-
mento: rivoluzionò il reperto-
rio e il modo di suonare. Una
filosofia portata avanti con
coerenza anche da Vittorio
Alberti, che guida la banda
dal 1998».

OCCHI È ORGOGLIOSO anche
della scuola di musica, frutto
di anni di collaborazione con
la scuola elementare, dove pe-
raltro c’è la sede della banda,
nei locali dati in comodato
gratuito dal Comune. «Pro-
poniamo i corsi ai bambini
già dalla terza elementare -
spiega Occhi -. Lo scorso an-
no 15 di loro hanno iniziato
anche il corso di teoria e sol-
feggio». Trasmettere l’amore
per la musica fin dalla giova-
ne età è quasi un’esigenza.
«A Vezza - sottolinea il presi-
dente -, c’è una difficoltà logi-

stica: il Comune è decentrato
e, quando i ragazzi si diplo-
mano e si iscrivono all’univer-
sità, sono costretti a spostarsi
e ad abbandonare, oltre al
paese, anche la banda. Il no-
stro scopo quindi è quello di
creare un turn over continuo,
per avere a disposizione un
organico completo». Così co-
me è difficile reclutare inse-
gnanti di musica: il Conserva-
torio di Darfo dista infatti da
Vezza più di 50 chilometri. E
proprio da Darfo arriva il
maestro Vittorio Alberti, sul
podio dal 1998. «Mi sposto a
Vezza una volta alla settima-
na per le prove e le lezioni del
corso di ottoni, e naturalmen-
te in occasione dei concerti»,
spiega.

MACOMEè cambiato negli an-
ni il repertorio della banda?
«In passato si facevano molti
servizi e pochi concerti - sot-
tolinea Alberti -: questo signi-
fica che il repertorio era quel-
lo tradizionale delle marce.
Col tempo siamo riusciti a
“trasformare“ lo spartito, pas-
sando ad un repertorio che,
sia pure leggero, è diventato

la spina dorsale delle nostre
esibizioni, molto apprezzate
dalla popolazione». A luglio,
in occasione della rievocazio-
ne storica della Battaglia di
Vezza d’Oglio del 1866, «ab-
biamo messo in programma
anche brani di Giuseppe Ver-
di per celebrare il Risorgi-
mento - spiega Alberti -. Per
il centenario della Prima
guerra mondiale, il 5 agosto

al Centro Eventi Adamello di
Vezza ci siamo esibiti nello
spettacolo storico-musicale
“Voci e suoni della Grande
guerra“ insieme al coro del
Gruppo folk Grano e alle voci
narranti di Francesco Gheza
e Francesco Brighenti».

Tappe straordinarie per
una banda che in estate non
rinuncia mai alle esibizioni
nei rifugi. «É un’occasione

molto bella e particolare, che
in pochi fanno, e che vede lo
straordinario coinvolgimen-
to della gente che accompa-
gna gli strumentisti con il
canto», sottolinea Alberti.

DUE GLI APPUNTAMENTI fissi
nel calendario del Corpo mu-
sicale «Occhi» di Vezza - ge-
mellato con il paese di Flayo-
sc, in Provenza, a 50 chilome-
tri da Saint Tropez -: quello
di fine anno all’auditorium e
quello di ferragosto.

«Ma partecipamo anche al-
le adunate degli alpini da più
di vent’anni - spiega il presi-
dente Giovanni Battista Oc-
chi -. Abbiamo saltato soltan-
to quelle di Catania e di Lati-
na per problemi di lontanan-
za».

Tra le esibizioni più recenti,
quella alla Festa degli alpini
di Palosco e a quella di Rezza-
to. «Nei giorni scorsi abbia-
mo suonato a 2800 metri di
quota, alla Croce sopra Vio-
ne, e il 27 agosto saremo in
Val Grande, al rifugio Save-
rio Occhi, per la Festa della
Montagna». •
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ILPRESENTE.Un sodalizioalle prese conla«fuga» deitalenticamuni
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LA STORIA. La data ufficiale di fondazione è il 1908 ma un «cimelio» fa risalire il debutto al 1900

Iprimistrumentiacquistati
conisudatirisparmidelprete
Ildirettore «Ciüsc»suonò
lacaricaper sessant’anni
prima della svolta del 1970
coni primicorsiqualificati

Come accaduto per molte al-
tre bande bresciane, anche il
Corpo musicale comunale di
Vezza d’Oglio prese forma su
iniziativa di un sacerdote.
Don Faustino Petroboni, ori-
ginario di Vione, fu l’artefice
del sodalizio e il 1908 resta
per il momento la data uffi-
ciale di fondazione, anche se
recentemente è stato rinvenu-
to un articolo del giornale «Il
Cittadino» che dà testimo-
nianza di un servizio svolto
nel 1900 in occasione della
conclusione dei lavori di re-
stauro di una chiesa di Incu-
dine.Don Faustino, appassio-
nato di musica, non esitò a
mettere a disposizione gran
parte del suo patrimonio fa-
miliare, per dotare la banda
di strumenti all’altezza. La se-
de della scuola venne allesti-
ta nello scantinato di un vec-
chio fabbricato (Cà Bette) e il
primo maestro fu Martino
Occhi, detto «Tonale» che
guidò il complesso fino al
1915 quando la banda si sciol-

se poiché gran parte dei com-
ponenti furono arruolati e di-
rottati nelle trincee di guerra
del passo Tonale.

CONCLUSA LA GUERRA, attor-
no al 1920, l’encomiabile don
Faustino rifinanziò la banda
di tasca propria, permetten-
do la ripresa dell’attività mu-
sicale. A dirigerla fu chiama-
to Castelvedere, istruttore
agli Artigianelli e insegnante
di disegno e falegnameria. In
quegli anni la banda si svilup-
pò grazie all’inserimento di
nuovi giovani. Tra questi
c’era Giovanbattista Occhi
(Ciüsc), che sarebbe diventa-
to qualche anno dopo il diret-
tore della banda, restando
sul podio per quasi ses-
sant’anni. Castelvedere fu so-
stituito nel 1923 da Antonio
Poli (Foce), che a sua volta la-
sciò il podio nel ’31 a Gianbat-
tista Agostini (Fornasì) e, dal
1934, a Giovanbattista Oc-
chi. Anche la Seconda guerra
mondiale costrinse la banda
a sospendere le attività, ma il
sodalizio si ricompattò non
appena cessarono le ostilità.
L’organico era però piuttosto
limitato, tanto da dover ricor-
rere spesso ai rinforzi della vi-

cina banda di Vione. L’avve-
nimento che segnò la rinasci-
ta della banda di Vezza fu
l’elezione a presidente, nel
1958, di Enrico Ernesto Gre-
gorini, che con la sua dinami-
cità seppe dare una svolta
all’attività musicale.

GLI ANNI ’70 si aprono con
una svolta: l’affiliazione
all’Anbima consentì al grup-
po di partecipare a raduni
bandistici ed organizzare il
primo corso di orientamento
musicale tenuto da maestri
esterni, che raccolse una ven-
tina di allievi diretti da Anto-
nio Raco, il quale si avvalse di
alcuni collaboratori, tra cui il

giovane Vittorio Alberti, che
25 anni dopo sarebbe diven-
tato il maestro della banda.

Nel 1993 Occhi, ormai no-
vantenne, lasciò il posto a Cle-
mente Duni, che restò sul po-
dio fino al 1998, quando su-
bentrò Vittorio Alberti. Duni
e Alberti furono gli artefici di
una vera e propria rivoluzio-
ne musicale. Grazie alla loro
ottima preparazione ed alla
grande esperienza nel campo
della musica per banda, in
breve tempo trasformarono
prima l’organico, sia numeri-
camente che qualitativamen-
te, e poi il repertorio, inte-
grando le marce militari con
brani più moderni.• C.REB.
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GIOVANNIBATTISTAOCCHI
PRESIDENTEDELLA BANDADI VEZZA

DIRETTORE
VittorioAlberti

FLAUTI
ChiaraBonavetti,Elisa
Buccella,SusanGasparotti,
PrescillaPedrotti,Paola
Poli

TROMBA
AndreaBonavetti,Jacopo
Bonavetti,Cristian
Buccella,TinoBuccella,
SaraCisotto,Alessandra
Fanti,FedericoFranetti,
MicheleGregorini,
RaffaeleOrsatti,Alberto
Rizzi,DanieleRizzi,
CristianVentura

TROMBONE
FedericoCoatti,Andrea
Occhi,MarcoOrsatti,
FabrizioPoli,Tamara
Testini,JosephZampatti

SAXCONTRALTO
CarmelinaBonavetti,
ClaudiaBonavetti,Ivana
Bonavetti,MatteoCacco,
PietroCisotto,Simona
Gregorini,DanieleOrsatti

SAXTENORE
MarcelloBonavetti,
CristinaOrsatti,Matteo
Rizzi,MicheleRizzi

SAXBARITONO
DavideBonavetti

CLARINETTO
SilviaCaldinelli,Valentina
Giorgi,Mariangela
Gregorini,Valeria
Gregorini,Barbara
Lissidini,Fabrizio
Marchetti,CarlaOcchi,
GiuliaRizzi,MarziaTognali,
CristineZani

FLICORNOBARITONO
GianlucaBertoletti,
GiovanniGuarischi,
CamilloPedrotti

BASSO
LorisBonavetti,Bruno
Ponzetti

CORNO
GiacomoOcchi

PIATTI-PERCUSSIONI
SaraCitroni

PERCUSSIONI
SimonePriuli,Martino
Zampatti,Simone
Zampatti

TAMBUROIMPERIALE
BortoloRenatoGregorini,
MichelaMondini,Andrea
Riva,EmmaSandrini,
PierandreaZani

BATTERIA
EmanueleGregorini

MACHEMUSICA!

Nonostanteledifficoltàlogistiche legatealla posizione geografica, ilcorpomusicale diVezza d’Oglioè unodeipiù attividellaprovincia

“ Unrepertorio
personalizzato
eaccattivante
cihaapertoleporte
dieventiprestigiosi
VITTORIOALBERTI
DIRETTOREDELLABANDA DIVEZZA

Novembre1920:Vezzaconquistailterzopostoalconcorsoperbande

1908:12 dei18elementi checomponevanola primaformazione

Primoagosto 1959:musicisti in piazza perilgemellaggio con Edolo

Fotoricordo per lecelebrazionidi santaCecilia nel 1991

L’organico

L’estatedelCorpomusicalecomunale
diVezzad’Ogliodedicatoa
GiovanbattistaOcchi,sichiude

simbolicamentesabatoalbivacco
OcchiinValGrande.A2047metridi
quota,inlocalitàPlasdel’Asen, in

occasionedellaFestadellaMontagna,
dalle14labandaproporràuna
selezionedibranidelsuorepertorio

Performanceinquota
persalutarel’estate
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